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VISTO il decreto del presidente della Giunta Regionale del 20 gennaio 2009, n. 8 con il
quale è stata costituita, in continuità con la preesistente, la comunità montana denominata
“Montagna Fiorentina”, comprendente i comuni di Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello,
Rufina e San Godenzo;

VISTO l’art. 15, comma 2, ex Legge Regionale n. 37 del 2008, il quale prevedeva che i
comuni  di  un  ambito  territoriale  nel  quale  è  costituita  la  comunità  montana  potevano
trasformarla in unione di comuni;

RICHIAMATE la deliberazioni dei Consigli Comunali dei comuni di Londa, San Godenzo,
Rufina, Pelago, Pontassieve e Reggello con le quali si stabiliva di istituire, ai sensi e per gli
effetti  di  cui  all’art.  15 della ex  Legge Regionale nr.  37/2008 e art.  32 del  D.  Lgs.  n.
267/2000,  l’unione  di  comuni  di  Londa,  Pelago,  Pontassieve,  Reggello,  Rufina  e  San
Godenzo,  denominata  “Unione  di  Comuni  Valdarno  e  Valdisieve,  e  si  approvava,
conseguentemente, lo statuto e l’atto costitutivo dell’unione;

CONSIDERATO che i  comuni  di  Londa, Pelago,  Pontassieve,  Reggello,  Rufina e San
Godenzo, con atto Rep. n. 1831 del 27/09/2010, hanno costituito, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 32 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’unione di comuni denominata “Valdarno e
Valdisieve”;

VISTO il vigente Statuto dell’Unione di Comuni, approvato con deliberazione del Consiglio
dell’Unione n. 34 del 16.12.2025, dichiarata immediatamente eseguibile, in vigore dal 24
gennaio 2026;

VISTO l’art. 10, comma 1, lett. C) dello statuto vigente che recita:
c) polizia municipale e polizia amministrativa per il  comune di  Rufina dal  31 dicembre
2012;

DATO ATTO che il comune di Rufina ha deliberato di recedere dalla gestione associata
"Polizia locale e polizia amministrativa locale"  a decorrere dal  1°  gennaio 2026,  come
stabilito con deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 26/11/2025, confermata con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 92 del 11/12/2025;

RICHIAMATA  la deliberazione della Giunta dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve
n. 89 del 02/12/2025, con la quale la Giunta ha preso atto della volontà espressa dal
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Comune  di  recedere  dalla  gestione  associata  "Polizia  locale  e  polizia  amministrativa
locale";

RITENUTO dunque  necessario  procedere alla  modifica  dell’art.  10  dello  statuto  come
segue:
c) polizia municipale e polizia amministrativa per il  comune di  Rufina dal  31 dicembre
2012 al 31 dicembre 2025.

DATO  ATTO  che  in  seguito  alle  funzioni  assegnate  dagli  enti  che  ne  fanno  parte
all’Unione di  comuni  in  materia  di  pianificazione urbanistica  e  territoriale  è  necessario
procedere alla modifica dell’art. 10 comma 2 lettera c) che attualmente prevede l’esercizio
della funzione di pianificazione urbanistica e territoriale solo per i comuni di Londa e San
Godenzo:

a)  pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione
alla  pianificazione  territoriale  di  livello  sovracomunale  per  i  comuni  di  Londa  e  San
Godenzo a decorrere dal 1° gennaio 2015; 

RITENUTO dunque di procedere alla modifica del suddetto punto come segue:

c)  Piano  strutturale  intercomunale  di  cui  all'art.  23  della  legge  regionale  toscana  n.
65/2014 per i comuni di Pontassieve, Pelago Rufina, Londa e San Godenzo a decorrere
dal 01.04.2018.

c bis) Piano operativo intercomunale per i comuni di Londa e San Godenzo a decorrere
rispettivamente dal 04.07.2024 e dal 08.07.2024. Piano operativo comunale per il comune
di Rufina a decorrere dalla modifica statutaria.

DATO ATTO che  in  seguito  alle  modifiche  statutarie  intercorse  negli  anni  che  hanno
modificato l’art.  10 è necessario procedere alla modifica del  successivo art.  11 che lo
richiama:

“L’avvio dell’effettiva gestione di ogni ambito di funzioni indicate all’articolo 10, comma 1,
lettere c), e) ed m), e comma 2, lettere b), c), d), ed e) per gli altri comuni, nonché della
funzione indicata al  comma 3,  da parte dell’unione,  è stabilito  con delibera dei  singoli
consigli comunali sulla base di un progetto gestionale predisposto dalla giunta dell’unione.
L’attivazione può  avvenire anche per parte degli altri comuni, ovvero per parte di ambito
di funzione, ed essere resa effettiva in modo progressivo”.

RITENUTO dunque di modificare l’art.11 comma 1 dello statuto come segue:

“L’avvio dell’effettiva gestione di ogni ambito di funzioni indicate all’articolo 10 comma 2,
lettere b), c bis) d), ed e) per gli altri comuni, nonché della funzione indicata al comma 3,
da parte dell’unione, è stabilito con delibera dei singoli consigli comunali sulla base di un
progetto gestionale predisposto dalla giunta dell’unione. L’attivazione può  avvenire anche
per parte degli altri comuni, ovvero per parte di ambito di funzione, ed essere resa effettiva
in modo progressivo”.

Dato atto  che si  rende necessario  procedere al  fine  di  adeguarlo  all’art.  24 della  L.R
68/2011 alla modifica dell’art. 62 dello statuto che attualmente riporta il seguente testo:
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1. Per quanto riguarda le modifiche statutarie si applica quanto previsto dall’art. 24
della  L.R.  68/2011.  Lo  statuto  dell’unione  è  modificato  osservando le procedure  del
presente articolo. 

2. L’iniziativa  per  le  modifiche  statutarie  spetta  ad  ogni  sindaco.  Quando  si  intende
procedere ad una modifica statutaria, il presidente dell’unione, di propria iniziativa o su
richiesta di un sindaco, convoca la giunta la quale delibera la proposta di modifica dello
statuto. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 5 del presente articolo, se la
proposta di modifica è approvata dalla giunta, il presidente dell’unione la trasmette ai
consigli  comunali  per l’espressione del  parere. Una volta acquisiti  i  pareri  dei  singoli
consigli  comunali,  il  consiglio  dell’unione  approva  la  modifica  con  la  maggioranza
prevista per le modifiche statutarie comunali. 

4. Il presidente dell’unione invia lo statuto modificato per la pubblicazione dell’atto
sul BURT e al Ministero dell’Interno. La modifica statutaria entra in vigore decorsi 30
giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio dell’unione. 

5. Le modifiche da apportare allo statuto a seguito dell’avvenuto recesso del singolo
comune sia dalla gestione di alcune delle funzioni di cui all’art. 10 sia dall’unione, sono
adottate  a  titolo  ricognitivo  dalla  giunta  dell’unione.  Alla  deliberazione  ricognitiva  è
allegato  il  testo  coordinato  dello  statuto.  La  deliberazione  è  comunicata  ai  comuni
associati come previsto dall’art. 25, comma 4, della L.R. 68/2011.

RITENUTO dunque di modificare il testo dall’art. 62 dello statuto come di seguito riportato:
1. Per quanto riguarda le modifiche statutarie si applica quanto previsto dall’art. 24 della

L.R.  68/2011.  Lo  statuto  dell’unione  è  modificato  osservando  le  procedure  del
presente articolo. 

2. L’iniziativa per  le modifiche statutarie spetta  ad ogni  sindaco.  Quando si  intende
procedere ad una modifica statutaria, il presidente dell’unione, di propria iniziativa o
su richiesta di un sindaco, convoca la giunta la quale delibera la proposta 

3. L’Unione  invia  lo  statuto  modificato  per  la  pubblicazione  dell’atto  sul  BURT e  al
Ministero dell’Interno. La modifica statutaria entra in vigore decorsi 30 giorni dalla
pubblicazione all’albo pretorio dell’unione. 

4. Le modifiche da apportare allo  statuto  a seguito  dell’avvenuto recesso del
singolo  comune  sia  dalla  gestione  di  alcune  delle  funzioni  di  cui  all’art.  10  sia
dall’unione,  sono  adottate  a  titolo  ricognitivo  dalla  giunta  dell’unione.  Alla
deliberazione ricognitiva è allegato il testo coordinato dello statuto. La deliberazione
è comunicata ai comuni associati  come previsto dall’art.  25, comma 4,  della L.R.
68/2011. 

VISTA la delibera della Giunta dell’Unione di Comuni n.10 del 20.01.2026 con la quale, in
considerazione  di  quanto  sopra,  si  approva  la  proposta  di  modifica  dello  Statuto
dell’Unione di Comuni;

VISTA la proposta di modifica del testo dello statuto, allegata al presente atto a farne parte
integrante e sostanziale (allegato A al presente atto);

VISTO l’art. 32, comma 4, ultimo capoverso, del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che
“In  fase di  prima istituzione lo  statuto  dell’unione è approvato dai  consigli  dei  comuni
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partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal consiglio dell’unione”;

VISTO l’art.  24,  comma 3,  della L.R.  n.  68/2011 il  quale stabilisce che  “Le modifiche
statutarie, salvo quanto previsto all’art. 25, comma 4, per le modifiche ricognitive, sono
deliberate  a  maggioranza  assoluta  dei  componenti  del  consiglio  dell’unione,  previe
deliberazioni  conformi  dei  consigli  comunali.  La  proposta  di  modifica  è  adottata  dalla
giunta dell’unione all’unanimità dei componenti ed è trasmessa ai comuni; il comune si
esprime,  con  deliberazione  del  consiglio  approvata,  a  maggioranza  assoluta  dei
componenti, sul testo della proposta di modifica. La deliberazione del consiglio comunale
adottata  con  modifiche  del  testo  o  subordinata  a  condizioni  non  è  valida  per  il
procedimento di modifica statutaria……..”;

VISTO l’art.  62, comma 3, del  vigente statuto dell’Unione il  quale stabilisce che  “Fatto
salvo quanto previsto dal  successivo comma 5 del presente articolo, se la proposta di
modifica  è  approvata  dalla  giunta,  il  presidente  dell’unione  la  trasmette  ai  consigli
comunali  per  l’espressione  del  parere.  Una  volta  acquisiti  i  pareri  dei  singoli  consigli
comunali, il consiglio dell’unione approva la modifica con la maggioranza prevista per le
modifiche statutarie comunali”;

VISTA la nota dell’Unione di comuni pervenuta in data 22/01/2026 prot.1673  con la quale
si trasmette la delibera della Giunta unionale n 10 del 20.01.2026 e relativi allegati, ai fini
dell’espressione del parere da parte del consiglio comunale;

CONSIDERATO che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso ai
sensi  dell’art.  49,  comma 1,  del  D.  Lgs  267/2000,  dal  responsabile  del  servizio  affari
generali

DELIBERA

1) DI   APPROVARE  la  proposta  di  modifica  dello  Statuto  dell’Unione  di  Comuni
Valdarno e Valdisieve, allegata al presente atto  (allegato A) “testo attuale con modifiche”
così come approvata dalla Giunta dell’Unione di Comuni con delibera n.10 del 20.01.2025;

2) Di  APPROVARE il  testo  dello  Statuto  dell’Unione  modificato  (allegato  B)  “testo
modificato” allegato al presente atto.

3) DI TRASMETTERE il presente atto all’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve per
gli adempimenti successivi;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Posto in votazione con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese.

APPROVA
La proposta deliberativa sopra riportata
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RITENUTA l’urgenza;

VISTO l’articolo 134, 4° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, posto in 
votazione con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese.

DELIBERA

Di dichiarare il suddetto provvedimento immediatamente esecutivo.

Pontassieve, 22/01/2026 

Il Responsabile Prog. e controllo - Staff del Sindaco
FRANCESCO CAMMILLI / ArubaPEC S.p.A.

(firmato digitalmente)




